
POLITICA INTERNA 

Direzione Dp 
23sì e 5 no 
al documento 
congressuale 
M ROMA Con 23 voti a favo 
re i cinque contrari e due aste 
nuli la Direzione nazionale di 
Democrazia proletaria ha ap 
provato ten il documento che 
farà da base al dibattito nel 
partito per il congresso straor 
dinamo di Rimini (dal 7 al 10 
dicembre) Secondo I ex par 
lamentare Massimo Gorla re 
sta aperto il confronto in par 
(icolare su due punti del do 
cu monto che sono stati modi 
ficati dal) approvazione di al 
cuni emendamenti presentati 
da Luigi Vinci della cosiddet 
ta -ala operaista* del partito 
Approvazione che non ha im 
pedito ai dirigenti di Dp che si 
rifanno alle posizioni del se 
gretano Giovanni Russo Spe 
na di votare alla fine a favore 
del documento ma con I art 
nufìcio di dare battaglia politi 
ca In congresso 11 pnmo 
emendamento ha cancellata 
la parte de) documento che 
trasformava la Direzione del 
partito in un coordinamento 
nazionale ed è infatti teso a 
difendere una concezione del 
patti-te come struttura «vertica* 
le» che affida a un gruppo di 
rigente eletto dal congresso la 
responsabilità di guidare Dp 
Rrniso Spena propende invece 
per una struttura «orizzontale* 
più1 aperta al movimenti Col 
legato it secondo punto del 
documento che ha visto il se 
gretano e buona parte del 
vecchio gnippo dirigente an 
dare in minoranza si tratta 
della tattica che Dp dovrà 
adottare alle elezioni ammini 
strative del prossimo anno 
Noi documento inizialmente 
si proponeva di fame un oc 
castone per iniziare a costruì 
re il «movimento politico e so­
ciale per I alternativa* indica 
lo come obiettivo strategico 
da) congresso di Riva del Car 
da A questo fine si poneva 
come scella priontana la crea 
ziohe di liste unitàrie «di tutto 
il popola di sinistra* È stato 
Invece approvato un emenda 
mento di vinci che indica co 
me «necessità basilare» per le 
elezionhquella «della piena vi 
sibilila di Dp» privilegiando 
quindi ia presentazione di li 
stedi partito 
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Lunga passerella a «Domenica in» «Presto la legge sulle tv 
Riforme? «Il sistema va bene» Con Craxi c'è stima reciproca» 
Il voto romano? «Non lo prendo II Csm e la lotta alla mafia 
come referendum sul governo» «I miei diari? Nessuno tema...» 

Andreotti, il predicatore in tv 
Una riforma elettorale' «Il nostro modello non ha 
dato cattiva prova» Il dissesto pubblico' «Si possp 
no rimettere a posto le finanze» Il voto dì Roma7 

«Non e un referendum sul governo» I rapporti con 
Craxi' «Ci siamo conosciuti meglio e credo che ci 
stimiamo» Si farà la legge sulle tv' «Entro qualche 
mese» Insomma la nave va Questo racconta An̂  
dreotti in un ben programmato comizietto tv 

FEDERICO GEREMICCA 

• ROMA II veleno A sempre 
nella coda Ed è appunto alla 
fine della sua gioiosa arringa 
tv (ieri sera ne) salotto buono 
di «Domenica irvO che An 
dreolti ha tirato luon lo stilet 
to Fino a quel punto - in 
compagnia di Bruno Vespa 
(candidato della «nuova De» 
alla direzione del Tgl) - ave 
va raccontato la tavoletta di 
un paese dove va tutto a me 
raviglia E nei quale arui tut 
to andrà ancora meglio ora 
che sul «trono» di palazzo Chi 
gì s é seduto luì E però di 
fronte ad alcuni milioni di te 
lespettaton un paio di cosette 
le ha volute dire Scegliendo 

proprio due temi le cui ombre 
lunghe si proiettano ogni tan 
to su di lui la mafia e i suoi 
segreti 

Per dire cosa' Sulla mafia 
ecco qua «Abbiamo fatto un 
decreto legge - ha detto - per 
evitare che più di 30 ergasto­
lani uscissero». E allora? Allo* 
ra su tale decisione -molta 
gente ha polemizzato» Echio 
che ha polemizzato? *La sles­
sa gente che poi fa dei bellis 
simi cortei contro la mafia» 
Qual è dunque la conclusio­
ne' «Credo che si debba com 
battere la mafia con molto vi 
gore e senza avere nessuna 
paura ma senza nenSmeno 

Ipocrisie» Insomma come fa 
lui 

E sui suoi Segreti7 Sui suoi 
temuti (da qualcuno) (emù 
tissimi archivi' L intervistatore 
chiede già che cosa succe 
derebbe se pubblicasse i suoi 
dian 0 apnsse i suoi archivi' È 
un invito a noz%e Perché nei 
doppi sensi e nei segnali obli 
qui della risposta e è tutto 

auello che ha fatto di An 
reotti il leader temuto che 

egli è «I miei diari di tre anni 
dal 76 al 79 li ho pubblicati 
Non e è una parola che non 
sia vera Non e è naturalmente 
tutto il vero perché ci sono 
delle cose che uno si deve te­
nere per Sé nel senso che la 
vita pubblica è latta anche di 
una certa riservatezza I miei 
diari sono scritti in modo tale 
che li capisco lo solo Quindi 
quando io sarò morto nessu­
no deve aver paura come non 
ha paura quando io sono vi 
vo« 

Paura7 E chi mai puft aver 
paura di questo Apdreotti che 
tra un ballétto e un quiz entra 
nelle case di milidm di italiani 
assicurando che l'Italia va che 
è uha meraviglia9 Chi pud te 

mere questo presidente del 
Consiglio de che a quindici 
giorni dal voto-referendum 
sulla De di Roma se ne va in tv 
a dire suadente che si augura 
che le elezioni «vadano benis 
Simo»7 Che aggiunge che dai 
risultati comunque non di 
pende certo la sorte del suo 
governo7 Che conclude giù 
rando di non essere affatto of 
leso dal «votate De anche se 
ripugna» del cardinal Poletti 
perché - dice - «non dobbia 
mo assolutamente considera 
re che sia una invasione di 
campo se la Chiesa si occupa 
anche di questi problemi»? 

Insomma niente da temere 
da questo Andreotti «formato 
tv* Del resto par essere un 
uomo senza nemici II Pei lo 
attacca? Lui è magnanimo 
•Sono in revisione - dice - Mi 

Eare stiano rivedendo tutto 
quindi in questo quadro di 

revisione forse ci sto pure io 
Però non è che per questo 
non dormo la notte* D altra 
parte aggiunge «quando ve 
dono molti idoli che cadono 
gli ungheresi che buttano a 
mare il partito comunista non 
deve essere una vita como­

da » E Craxi7 Non è suo ne 
mico assicura SI lo è stato 
ma tanti anni fa quando lui 
Andreotti guidava i governi di 
unità nazionale e «siccome 
Craxi voleva la presidenza del 
Consiglio faceva di tutto per 
che to fossi sloggiato* Ma è 
stona vecchia giura «Poi ab­
biamo lavorato per quasi 
quattro anni al governo assie­
me ci siamo conosciuti me 
glie e credo che ci stimiamo 
proprio per questo» 

Ed è cosi allora senza ne 
mici e circondato dalla stima 
dei più che lAndreotti «for 
mato tv» racconta di essere al 
timone di un paese in cui va 
tutto bene e dove e è poco o 
nulla da cambiare. Qualcuno 
dice di riformare il sistema 
elettorale7 Lui risponde «Può 
darsi che possano aversi dei 
modi per semplificare un pò 
la vita politica ma con questo 
sistema abbiamo potuto tra­
sformare la nostra nazione da 
molto povera a industriale e 
molto evoluta* Qualcuno dice 
che il suo governo ha varato 
una manovra economica che 
è poco piQ che una «stanga 
la»7 Lui si offende «Occorre 

che la genie capisca che nel 
proprio interesse si deve per 
qualche tempo rinunciare ad 
alcune cose Siamo convinti 
che si possono rimettere a pò 
sto le finanze dello Stato» C è 
chi è turbato dalle polemiche 
fuon e intorno al Csm7 Lui ve 
ste i panni del garantista 
•L autogoverno dei giudici è 
una necessità Se poi si pos­
sa e come nformare il Csm io 
non lo so credo che dovreb­
be venire prima di tutto dai 
magistrati la preoccupazione 
di un certo stato di cose e il 
consiglio di come corregger 
lo» Infine e è chi ha contesta 
to il suo inatteso (e poco ere 
duto) gndo d allarme per i 
monopoli nell editoria? Lui 
giura intanto che *dt qua a 
qualche mese arriveremo a fa­
re una legge soddisfacente» 
Poi chiarisce- «Ho lanciato un 
piccolo allarme, e non perche 
abbiamo il nemico alle porte 
ma perché credo sia necessa 
no sempre difendere quello 
che è un principio» Quale7 

•Che tutti i cittadini possano 
essere informati adeguata 
mente» Propno come ìen se 

Forlani accusa il Pri: «A Roma aiuta il Pei» 
H ROMA «C è motta viltà e 
diffuso opportunismo nella 
lotta politica e sentiamo per 
•ciò, forte la nostalgia per gli 
amici che ci hanno lasciato 
un grande esempio di dirittura 
morale e di fermezza » For 
Ioni se ne va alla Festa dell A 
miccia a Treviso e prende a 
spunto un ricordo degli scom 
parsi Fabbri Corder e Degan 
per lanciare - alla vigilia del 
voto romano - un brusco av 
vertimento a qualcuno dei 
partner di governo Spiega 
«L aggressione alla De e ad 
Andreotti guidata dal PCI può 

trovare qualche compiacenza 
In altn per motivi diversi op­
portunistici o di interesse» «in 
altn* dice Forlani E chi sono 
questi altri7 Certo non 11 Psi di 
Craxi già pronto a un nuovo 
patto con Sbardella E nem 
meno Psdi e Pii disposti sin 
da ora a entrare nel ennesima, 
giunta a cinque È con il Fri 
allora che Forlani ce Iha 
non è da La Malfa infatti che 
arriva I unica proposta (una 
giunta di «tregua») dissonante 
dalla pura nproposizione del 
pentapartito7 Forlani dunque 
lo avvisa *L offensiva è soprat 

tutto diretta contro la De per 
dividere la maggioranza far 
cadere il governo e aprire pro­
spettive confuse di crisi Chi 
non si rèndè conto che questa 
è la posta in gir o è certa 
mente un ingenuo ma chi se 
ne rende conto e pensa di 
sfruttare a proprio vantaggio 
I offensiva comunista lavora in 
realtà per 11 re di Prussia e per 
la ingovernabilità del paese» 
Insomma o con la De o il di 
luvio 

Accetteranno I partiti laici è 
socialisti il dikfa&tfi Forlani? 

Per Craxi il problema neppure 
si pone Chi ha preso di mira 
infatti il leader psi parlando 
ien a Napoli? 1) Pei naturai 
mente «Cominciamo ad avere 
(impressione che il "nuovo 
corso" comunista per i rap­
porti con noi sia persino peg 
Àio del vecchio» E giù con le 
solite accuse di «settarismo 
storico» «contorto procedere» 
e «revisionismo ali italiana» 
Nemmeno per caso gli è capi 

^tato di muovere un qualche 
^appunto alla De romana di 
Giubilo e Sbardella. 

A rnantenère posizioni cntr-

che resta il Pri e quel «mondo 
cattolico» al quale la De guar 
da come ad un inesauribile 
serbatoio dì voti Da Plergior 
gio Lrveram responsabile del 
1 Azione Cattolica romana è 
venuta una presa di posizione 
Che certo Forlani non gradirà 
Partendo dal «votate De anche 
se ripugna» del cardinal Polet 
ti ha chiarito «Noi siamo soli 
dati con lui Per le prossime 
elezioni invitiamo i cnstiani al 
la coerenza ma non diamo in 
dicazioni per un partito an 
che perché candidati iscntti 

ali Azione cattolica sono pre 
senti in vane Iute» 

A due settimane dal voto 
dunque molto è ancora in 
movimento Ed il Pei - col suo 
segretano romano Goffredo 
Bettini - ha ieri invitato i citta 
dini a dar forza «a chi vera 
mente non vuole far tornare a 
governare quelli di prima» 
«Reichlin - ha spigato Bettini -
ha proposto con chiarezza le 
cose da fare Canaio invece 
si presenta sempre più come 
il sindaco della Vecchia al 
leanza con la De di Sbarde! 
la» 

Statuto 
violato nel Psi? 
Acquaviva: 
«E obsoleto...» 

«Effettivamente lo statuto del Psi presenta molte rughe con 
norme obsolete altre inattuali e superate e altre ancora con 
tradd none con la vita quotidiana de) pai ito Anche per 
questo a volte queste norme vengono disattese» Cosi si leg 
gè nella dichiarazione del capo della segreteria socialista 
Gennaro Acquaviva (.nella foto) pubblicata $u\l Avanti* ài 
ieri Dunque il Psi annuncia di voler procedere a «una revi* 
sione e un aggiornamento» delta sya carta fondamentale 
sulla scorta di una «riflessione ormai matura» E Acquaviva 
aff da a una prossima nuftione dell Assemblea nazionale, 
da tenere entro 1 anno il compito di «giungere a una discus­
sione approfondita e alle decisioni conseguenti» A via del 
Corso metiono anche le moda) tà di elezione della Direzio­
ne tra quéjle norme «obsolete inattuali e superate»7 È proba­
bile visto che per assicurare I ingresso nella nuova Direzio­
ne di tre ex scissionisti del Psdi targati P2 la prescrivono sta 
tutana del voto a scrutinio segreto è stata semplicemente 
ignorata nètl ultima riunione dell Assemblea nazionale In 
futuro si cambierà lo statuto del Psi per adottare il voto pale 
se7 Acquaviva ora non lo specifica E se anche quella regola, 
prima o poi finisse per diventare una, norma ancorché vi 
gente «obsoleta»'Basterà violarla in attesa di una «revisio­
ne» 

•Craxi sei fermo al 1919» è 
lo striscione della Lega antit 
proibizionista che 6 stalo 
esposto e rimosso ieri ali in­
temo del Maschio Angioino, 
durante il comizio di Pettino 
Craxi a Napoli II servizio 
d ordine della festa dell «A* 

Protesta 
antiproiblzionista 
al comizio 
di Craxi 

vanti1» hanno impedito una manifeslaziqne di studenti del li­
ceo «Genovesi, radicali e verdi arcobaleno Secondoquesti 
ultimi i manifestanti sono stati «fermati e identificati* dalla 
polizia (ma la questura di Napoli lo nega) I deputati Ca­
panna e Rutelli tanno annunciato un interrogazione parla 
mentarc sul! episodio 

Centinaia di cartoline sono 
sta*e indinzzata dal giovani 
dell Azione cattolica roma 
na «ai lutun membri del con 
sigilo comunale» per chiede­
re che «siano rese attive e 
funzionanti le strutture so­
ciali per garantire pali riigni-

Cartoline 
prò immigrati 
dell'Azione 
cattolica romana 

1 I » ' <- J . . . . . . 
la e uguali dmtti aicitladime agli immigrati che mono a Ro­
ma» Le cartoline sono slate simbolicamente Imbucate ieri 
pomeriggio in una grande busta in piazza del Campidoglio 
Nella mattinata I giovani dell Ac hanno pranzato al sacco 
nei giardini di Colle Oppio con i barboni e gli immigrati ospi­
ti della vicina mensa della Caritas 

AValguamera un centro In 
provincia di Enna s i i costi­
tuita una giunta De Pei Sin­
daco è «tato eletto il demo­
cristiano Giuseppe Accasci-
na Gli assessorati sono stati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ attribuiti a tre comunisti e a 
m—mmmmmmmmmm^~ Ue COrlSIglien dello SCUdC-
crociato Nell assemblea comunale di Vatguahiera, la De­
mocrazia cristiana ha undici eletti sei ne ha il Pel otto II Par 
tito socialista tre il Psdi uno II Msi Dn e uno la Lista civica. 
La maggioranza De Pei ha quindi 17 voti SU 30 

annoino PANI *"""" 

Giunta Dc-Pd 
eletta 
aValguamera 

Migliaia in piazza della Repubblica col Pei 

«A Torino il processo 
per gli infortuni alla Fiat» 

f h ?*,$ VI, 

aTORINO Antonio Bassoll-
non lancia segnali allusivi 

City che pensa lo dice chiaro 
•Celare Romiti continua a 
sbagliarti sia sul precesso sia 
sulle nostra battaglia per 1 di­
ritti del lavoratori che c&mUn̂  
3uè porteremo avanti II gran 

e prepotente ora ha paura 
Un vero Signóre che si ritiene 
ingluslarrìente accusato dlreb 
be "Ma facciamolo presto 
questo processo e se e è I am 
nlslla io vi rinuncio" Luì inve 
ce pensa di poter comprare 
tutto *Wa*gli abbiamo -Amo 
stiato.che una cosa non c e la 
fa a comprare la dignità dei 
lavoratori Ecco il senso mo-
denflssiMo della nostra batta 
glia Vetero è lui che guar 
da ali Italia di dieci anni la» 

Luciano Violante ribadisce 
•La vera modernità è I ugua 
gllanz* Si contraddice chi 
predica la modernità e poi si 
trincera dietro i privilegi A chi 
dice che sarebbe meglio con 
trattare che andare in giudi 
zio rispondiamo che la salute 
non si contrada non è una 
variabile economica ma un 
diritto fondamentale del citta 
dlnL La forza della democra 
zia t) propno stabilire che al 
cune cose non sono riducibili 
a merci non hanno prezzo» 

È proprio la «moderna» co 
scienza che certi diritti dcla 
persona sono inalienabili n 
corda I operaio di Mirafion Di 
no Òrro membro del Cornila 
to centrale del Pei che ha in 
dotto decine di lavoratori a 
presentarsi davanti al pretore 
per testimoniare sugli infortii. 
ni occultati sugli operai co­
stretti a nentraie In fabbrica 
senta essere guariti Angela 
Migiasso della commissione 
Lavoro della Camera avverte 
•Se la Fiat punta ali amnistia 
sappia che noi ci batteremo in 
Parlamento perché I reati m 
violazione dello Statuto dei la 
voratori non siano amnistiabi 
11» 

Sono le cose che speravano 
di sentirsi due le migliaia di 
persone confluite in piazza 
della Repubblica alla mamfe 
stazione indetta dai comunisti 
tonnesi per chiedere che il 
processo sugli infortuni alla 
Fiat riprenda rapidamente e si 
svolga In questa citta. Gli ap 

Migliaia di persone sono intervenute ieri alla mani­
festazione dei comunisti torinesi per chiedere che 
il processo sugli infortuni alla Fiat si faccia subito 
davanti al giudice naturale Gli interventi di Anto­
nio Sassolino della segreteria nazionale del Pei, 
del vicepresidente del gruppo comunista della Ca­
mera Luciano Violante, dell'onorevole Angela Mi­
gliasse- e dell operàio Dino Orni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILE COSTA " 

L uscita di lavoratoti Fiat da uno dei cancelli della fabbrica al termine di 
un turno di lavoro 

plausi si sprecano Dino Orrù 
ed Angela Migllasso npercor 
rono la stona di questa vieen 
da Imo agli ultimi gravi alti la 
richiesta del procuratore gè 
nerale di spostare il processo 
in altra città per «motivi di or 
dine pubblico» e la ricusazio 
ne del pretore col pretesto 
della sua doppia veste di ac 
cusatore e di giudice «E cosi 
dal 1931 -ironizza Violante 
e se ne accorgono oggi awo 
catl che ogni giorno fanno 
processi'» 

•Si mette in discussione -

osserva Sassolino commen 
tando 1 istanza del procurato 
re generale - anche il diritto 
di associazione, nel 1989 tutto 
si poteva pensare fuorché si 
considerasse sovversivo" un 
comitato federale del Pei ton 
nese convocato per discutere 
la Conferenza sulla Fiat che 
terremo tra qualche mese 
Che i lavoratori siano Iiben di 
associarsi nei sindacati e nei 
partiti sta scntto nella Costltu 
zione sotto la quale e e le flr 
ma di un grande comunista 
tonnese come Terracini Tori­

no non meritava quest offesa» 
•I magistrau di Tonno - chie­
de polemicamente Volante T 
sono carne da, macello quan 
do si tratta d| espcro per pro­
cessare le Brigate rosse e poi 
quando si tratta-d» processare 

-la fiat non possono più far­
lo'. 

Oltre alle manovre giudizia 
rie e è il polverone sollevato 
dalla Fiat attraverso I giornali 
«di casa» «Io ignoravo - dice 
[Sassolino - che denunciare 
violazioni di legg$ significasse 
cnminaltzzare" la Fiat. È la 

Fiat che cerca di cnminalizza 
re una grande battaglia demo­
cratica Il processo non è la 
causa del Pei è nato dalla de 
nuncia unitana di un consiglio 
di fabbrica, prima della nostra 
battaglia sui diritti ed è su 
questa denuncia che si deve 
decidere» 

Uso politico della giustizia 
da parte del Pei come soste 
nova ieri il quotidino della Fiat 
la Stampd* «Ma chi è - replica 
Violante - che usa politica 
piente le norme per cercare di 
sottrarsi alla giustizia'» Un 
complotto antl Fiat' «Chi vede 
ovunque complotti - risponde 
[Sassolino -come i vecchi stali 
msti della Terza Intemaziona 
le lo fa perché è debole lo 
non pensavo nemmeno di or 
gamzzare una campagna antl 
Fiat Ma davvero Ronuti crede, 
che mi occupi 365 giorni 4l 
Tanno di lui e della sua azien­
da' È stata la Fiat a fare di que­
sta vicenda una stona infinita 
sbagliando tattica e strategia 
fin dai pnmo momento Chissà 
se é un complotto ordito ma 
gan da Occhetto durante la vi 
sita negli Usa anche ladenun 
eia dei sindacati americani sui 
dintti violati nelja. fabbrica Fiat 
del Tennessee'» 

«Cntichiamo Romiti e la Fiat 
- conclude 11 dingente comu 
msta - non in quanto emblemi 
dell impresa ma di ima conce 
zione autoritaria dell impresa 
Sfidiamo la Fiat a nuove rela 
zioni sindacali ad aprire [mal 
mente una vera trattativa per 
nuove regole concordate in 
modo bilaterale anziché affi 
darsi ai rapporti di forza Que 
sto. nuovo Pei non sì ingmoc 
chja davanti a nessuno né al 
governo né a Romiti» 

tutti la voglio» 
L'Opera urica 
di qualità. 
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, t r lh l Ìr (^«**fcpJÙ. 
i] fraudi veci <W 

varato anche "OP! 

h I p<Macquì|tara«con<« 

li.j'JiW li n i » lu/j lAijliylé 

"DAiMOZARTADONI/K'rn* 
LA PIUMA CASSKTIA 
"GRANDI ARIE"' 
IN REGALO 
QUESTA SETHMANA CON 

L'Espresso 

6 l'Unità 
Lunedi 
16 ottobre 1989 


